Antoine
Mi chiamo Antoine Jean Baptiste Marie Roger de Saint-Exupéry. Stavo sorvolando con mio aeropostale il deserto del Sahara quando , all'improvviso, avvertii con sgomento uno strano rumore proveniente dal motore , che fece perdere quota al mio aeroplano, costringendomi ad un atterraggio di fortuna in pieno deserto.

Mi ritrovai più solo di un marinaio su una zattera dopo un naufragio, con poca scorta d'acqua e lontano mille miglia da qualsiasi abitazione umana.

Stava quasi per sopraggiungere l'alba ed io ero appena crollato per la stanchezza e la disperazione, quando, stupefatto, fui svegliato da una strana vocetta:

Piccolo Principe:
Mi disegni, per favore, una pecora ?

Antoine:

Cosa?

Piccolo Principe:
Disegnami una pecora! 

( Antoine si strofina più volte gli occchi, guardandosi attentamente intorno pèer poi fissare,  incantato, la figura del picccolo principe con stupore e con “ gli occhi fuori dall’orbita” )

CORO:

Piccolo principe 
da dove vieni, 
piccolo uomo 
qual è il tuo nome.

Il tuo pianeta

io non conosco!

Piccolo principe 
dimmi chi sei.
Antoine
Ma che cosa fai qui ?

Pic. Princ.
Per favore, disegnami una pecora. 
Antoine

( Antoine prende dalla tasca un foglietto di carta e la penna stilografica e si accinge, 

di malumore, a disegnare)
Picc. Princ
Non importa. 

Disegnami una pecora.

Antoine
( Sulla lavagna luminosa Antoine tratteggia il disegno n° 1)
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CORO:

Piccolo principe 

da dove vieni, 

piccolo uomo 

qual è il tuo nome.

Il tuo pianeta

io non conosco!

Piccolo principe 

dimmi chi sei.

No, no, no!!!

Non voglio l'elefante dentro il boa.

I1 boa è molto pericoloso e l'elefante molto ingombrante. 
Dove vivo io tutto è molto piccolo.

Ho bisogno di una pecora: disegnami una pecora ! ! !
Antoine

( Antoine disegna una pecora )
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Pic. Princ.

( Il piccolo principe la guarda attentamente e poi dice : )
No!

Questa pecora è malaticcia !

 Fammene un'altra

Antoine
( Antoine con disponibilità e pazienza, si china per fare un nuovo disegno )
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Pic. Princ.

( Il piccolo principe la osserva con attenzione, poi, sorridendo, dice : )

Lo puoi vedere da te che questa non è una pecora


E’ un ariete !


Ha le corna !

Antoine

( Antoine, sbuffando di nascosto, si china per approntare il terzo disegno )
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Pic. Princ.

( Il piccolo principe osserva deluso il terzo disegno, poi dice: )



Questa è troppo vecchia

Voglio una  pecora che possa vivere a lungo.

Antoine
( Antoine esaurita la propria pazienza e per la fretta di rimettere a posto il motore


 Del proprio aeropostale, butta giù il suo quarto disegno che mostra al piccolo principe


Dicendo:)
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Questa è soltanto la sua casetta.


La pecora che volevi stà dentro.
Picc. Princ.

( con gli occhi luminosi pieni di gioia: )


Questo è proprio quello che volevo. 


Pensi che questa pecora dovrà avere una gran quantità d'erba ?

Antoine
Perché ?

Picc. Princ.
Perché dove vivo io tutto è molto piccolo...

Antoine
Ci sarà certamente abbastanza erba per lei;

 è molto piccola la pecora che ti ho data.

Picc. Princ.

( chinandosi sul disegno dolcemente )

 No così piccola che ...


oh, guarda...


si è messa a dormire...
CORO:

Piccolo principe 

da dove vieni, 

piccolo uomo 

qual è il tuo nome.

Il tuo pianeta

io non conosco!

Piccolo principe 

dimmi chi sei.
Picc. Princ.

( girandosi, scorge l’aeroplano, gli si avvicina e chiede ad Antoine)
Che cos'è questa cosa

Antoine:

(con fierezza e vanità, per fargli sapere che volava)
Non è una cosa... ... 
VOLA!!! 
E' un aeroplano.
E' il mio aeroplano ! ! ! !

Picc. Princ.

(gridando meravigliato)
Come ?

Sei caduto dal cielo !!??!!
Antoine

(sottovoce e con modestia)



Sì!!!

Picc. Princ.

(scoppiando in una risata)
                        
Ah! Questa è buffa....!




(ricomponendosi, avendo visto lo sguardo irritato di Antoine)
      Allora anche tu vieni dal cielo!

Di quale pianeta sei ?

Antoine

(intravedendo una luce nel mistero della sua presenza, lo incalza bruscamente)
Tu vieni dunque da un altro pianeta?

Picc. Princ.

(ignorando la domanda, scrollando gentilmente il capo e avvicinandosi all’aeroplano)
Certo che su quello non puoi venire da molto lontano... 

(dopo aver detto ciò si immerge in una lunga meditazione. 

Poi tirando fuori l’ultimo disegno della “pecora”, sprofonda nella contemplazione del suo tesoro)
Antoine

(con voce amichevole, nel tentativo di tirargli fuori qualche altra notizia)
Da dove vieni, ometto?
 Dov' è la tua casa ?

Dove vuoi portare la mia pecora ?
CORO:
Dimmi tu mio piccolo uomo 

dimmi tu qual è il tuo mondo 

dimmi tu mio piccolo amico 

qual è il tuo nome.
Picc. Princ.

(dopo un lungo silenzio meditativo, guardando il disegno)
Quello che c'è di buono è che la cassetta che mi ha dato 
le servirà da casa per la notte.
CORO:
Dimmi tu mio piccolo uomo 


dimmi tu qual è il tuo mondo 


dimmi tu mio piccolo amico 


qual è il tuo nome.
Antoine

Certo.




E se sei buono ti darò pure una corda per legare la pecora




Durante il giorno.




….e un paletto.

 Dov' è la tua casa ?
Picc. Princ.

(Scandalizzato dalla proposta)
Legarla !!??

Che buffa idea!!

Antoine

Ma se non la leghi andrà in giro e si perderà.

Picc. Princ.

(scoppiando in una nuova risata)
Ma dove vuoi che vada !!!

Antoine

Dappertutto.




Dritta davanti a se…

Picc. Princ.

(con dire grave)
Non importa, … è talmente piccolo da me !! …

(proseguendo sempre con dire grave  ma melanconico)
Dritto davanti a se non si può andare molto lontano…

CORO:

Piccolo principe 

da dove vieni, 

piccolo uomo 

qual è il tuo nome.

Il tuo pianeta

io non conosco!

Piccolo principe 

dimmi chi sei.
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